
REGOLAMENTO 
 

PREMIO INTERNAZIONALE "LA DONNA DELL'ANNO" - EDIZIO NE 2016 
 
Il Premio internazionale “La Donna dell’Anno” è promosso dal Consiglio regionale della Valle 
d’Aosta, in collaborazione con il Soroptimist International Club Valle d’Aosta, con il contributo della 
Fondazione CRT (e, DA VERIFICARE, con l'adesione del Presidente della Repubblica e sua 
Medaglia di rappresentanza, con il Patrocinio della Camera dei Deputati, del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale e del Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri)  
 
 
TEMA CENTRALE 
 
Il cambiamento 

Donne che siano motore di cambiamento, di rinascita e che abbiano realizzato - all’interno del più 
ampio tema dei “diritti umani senza frontiere” -  il loro progetto di sviluppo, creando un mutamento 
positivo di valori, di modelli, di comportamenti e di organizzazione in ambito sociale, culturale ed 
economico.  
 
 
FINALITA' 
 

- riconoscere e valorizzare il ruolo delle donne nella società, nella cultura, nel mondo del lavoro, 
nella politica, nella comunicazione, nelle arti e nello spettacolo; 

- premiare la cultura d’impresa solidale tra le donne; 
- promuovere l’istruzione femminile per l'accesso a posti di lavoro aziendali di alto profilo; 
- sensibilizzare la comunità internazionale a intraprendere percorsi di democrazia e sviluppo; 
- diffondere una cultura di pace e di solidarietà, fondata sulla salvaguardia dei diritti umani, con 

particolare attenzione ai paesi meno privilegiati. 
 
 
CANDIDATE 
 
Donne da ogni parte del mondo 

- che con il proprio lavoro abbiano raggiunto importanti obiettivi e apportato significative 
innovazioni e competenze, affermando altresì l’identità femminile con un alto valore 
professionale; 

- impegnate nella difesa dei diritti umani con azioni di tutela della vita, della libertà, della sicurezza 
personale e dell'uguaglianza di fronte alla legge; 

- che abbiano contribuito alla libertà di movimento e di emigrazione, all'asilo, alla nazionalità, alla 
proprietà, alla libertà di pensiero, coscienza e religione, di associazione e di opinione, alla 
sicurezza sociale, al lavoro in condizioni giuste e favorevoli, alla libertà sindacale e per un livello 
adeguato di vita e di educazione; 

- che abbiano contribuito allo sviluppo della cooperazione internazionale, attraverso la cultura 
d’impresa solidale, impegnandosi contro lo sfruttamento, la povertà e a favore di una maggiore 
sostenibilità dei paesi economicamente meno avanzati. 

 



Non sono ammesse candidature di donne già premiate nelle precedenti edizioni del Premio 
internazionale "La Donna dell'Anno". 

Sono ammesse candidature di donne che abbiano già ottenuto altri riconoscimenti, anche in denaro. 
 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 
Le candidature al Premio possono essere presentate da: 

- Membri di tutte le Assemblee legislative regionali, nazionali e internazionali 
- Soroptimist International Club nazionali e internazionali 
- Associazioni Stampa nazionali e internazionali 
- Associazioni femminili nazionali e internazionali 
- ONG, ONLUS e altre Associazioni nazionali ed internazionali 
 
Non sono ammesse autocandidature. 
 
La scheda di candidatura è scaricabile dal link: 
http://www.consiglio.vda.it/donna_dell_anno 
 
Le schede di candidatura e gli allegati in essa elencati dovranno pervenire 
entro lunedì 1° agosto 2016 al seguente indirizzo: 
 
Premio internazionale "La Donna dell’Anno" 
Consiglio regionale della Valle d’Aosta 
Piazza Deffeyes, 1 
11100 Aosta – Italia 
 
oppure mediante posta elettronica a: 
donnadellanno@consiglio.vda.it 
 
oppure via fax al n. (+39) 0165 526259 
 
 
SELEZIONE DELLE FINALISTE 
 
La Giuria di Selezione, nominata e presieduta dal Presidente del Consiglio della Valle d’Aosta, 
composta da tutte le Consigliere regionali e da una referente del Soroptimist Club International della 
Valle d’Aosta, valuterà tutte le candidature pervenute e proporrà alla Giuria del Premio una rosa di 
nomi che può variare da un minimo di cinque a un massimo di dieci. 
 
La Giuria del Premio, nominata e presieduta dal Presidente del Consiglio della Valle d’Aosta, 
composta da due Consigliere regionali, da una referente del Soroptimist Club International della Valle 
d'Aosta e da tre rappresentanti del mondo del mondo delle scienze, dell’economia, delle arti, della 
comunicazione o del terzo settore, esaminerà i curricula scelti dalla Giuria di Selezione, nominerà le 
tre finaliste e, fra queste, durante la cerimonia di premiazione, decreterà la vincitrice del Premio 
internazionale "La Donna dell'Anno". 
 
Il pubblico potrà esprimere una preferenza fra le tre candidate finaliste tramite una votazione via web, 
le cui modalità saranno reperibili all’indirizzo internet: 
http://www.consiglio.vda.it/donna_dell_anno 



La finalista più votata dal pubblico riceverà un riconoscimento “Popolarità". 
Nel caso in cui coincida con il premio “La Donna dell’Anno”, il riconoscimento “Popolarità” sarà 
assegnato alla seconda finalista più votata dal pubblico. 
 
 
PREMI 
 
Il Premio internazionale “La Donna dell’Anno” consiste in una somma in denaro pari a euro 25.000 
(venticinquemila). 
 
Il riconoscimento “Popolarità", attribuito in  base ai voti del pubblico, ha un valore di euro 15.000 
(quindicimila). 
 
La terza finalista riceverà euro 5.000 (cinquemila). 
 
Tra le candidature pervenute, il Soroptimist International Club Valle d’Aosta assegnerà un 
riconoscimento del valore di euro 2.500 (duemilacinquecento), con valenza prettamente umanitaria, 
in armonia con le finalità e l’etica del Club stesso. 
 
Tutte le somme in denaro dovranno essere destinate alle attività che hanno determinato la nomina a 
finaliste del Premio internazionale "La Donna dell’Anno". 
 
Su richiesta degli uffici, le vincitrici dovranno documentare l'effettiva destinazione dei premi 
relativamente alle attività presentate. 
 
 
CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
 
La cerimonia di consegna del Premio internazionale "La Donna dell'Anno" avrà luogo presso il 
Teatro Splendor di Aosta (Italia), sabato 12 novembre 2016.  


